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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività PROPONENTE 

Oggetto P/P/P/I/A: 

LAVORI DI RIPARAZIONE CON MIGLIORAMENTO SISMICO DI UN 
FABBRICATO AD USO CIVILE ABITAZIONE DANNEGGIATO DAGLI EVENTI 

SISMICI DEL 24 AGOSTO 2016 E SUCCESSIVI e CONTESTUALE SANATORIA 
EDILIZIA PER LEGGERE MODIFICHE INTERNE ED ESTERNE 

COMUNE DI NORCIA- SIG.RA VANNICELLI 
 

☐Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 

☒Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del D.Lgs. 

152/06 e s.m.i. 

☐Sì indicare quale tipologia: 

…………………………………………………………………………………………………………
….. 

☒No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

☐Sì, indicare quali risorse:  
☒No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

☐SI   

☒No 

 

☐Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa avere 

relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

 

☐PROPOSTE PRE-VALUTATE (VERIFICA DI CORRISPONDENZA) 

http://sig.ra
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Tipologia P/P/P/I/A: 

☐Piani faunistici/piani ittici 

☐Calendari venatori/ittici 

☐Piani urbanistici/paesaggistici 

☐ Piani energetici/infrastrutturali 

☐ Altri piani o 

programmi…………………………………………………………………………………… 

☒ Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 

☐ Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 

☐ Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 

☐ Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 

☐ Attività agricole 

☐ Attività forestali 

☐ Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o spettacoli 

pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 

☐ Altro (specificare) 

…………………………………………………………………….……………………
……………………………………………………………………………………………
………….………………………………… 

Proponente: VANNICELLI Gabriela 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: Umbria 

Comune: Norcia   Prov.: Perugia 

Località/Frazione: Norcia 

Indirizzo: Vicolo dello Sdrucciolo n. 19 

    Contesto localizzativo 

    ☒  Centro urbano 
    ☐  Zona periurbana 
    ☐  Aree agricole 
    ☐  Aree industriali 
    ☐  Aree naturali 
    ☐ ……………………. Particelle catastali:   

(se utili e necessarie) 

Foglio 120, Particella 

n. 42, sub.4 
  

   

Coordinate 

geografiche: (se utili 

e necessarie) 

S.R.: 

…………………
…………. 

LAT.      

LONG.      

Descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni pertinenti del P/P/P/I/A: 

La proponente necessita di realizzare interventi di riparazione con adeguamento sismico di un edificio ad uso 

abitativo in unica unità strutturale, ubicato in vicolo dello Sdrucciolo n.19, nel comune di Norcia, e distinto 
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catastalmente al foglio 120, particella 42, sub 4.  Il progetto è finalizzato a rimuovere lo stato di inagibilità in cui 

versa l’unità strutturale (vedi Ordinanza Comunale n. 3 del 09/01/2019 cumulativa di inagibilità e sgombero di 

cui alla scheda EADES n. 242950 con esito E), attraverso la ristrutturazione con l’adeguamento sismico dell’intero 

fabbricato.  

L’immobile e quindi gli interventi da realizzare, ricadono all’interno della ZSC e ZPS IT5210071 “Monti Sibillini 

(versante umbro)”, nonché nel Parco Nazionale dei Monti Sibillini. Nessuna superficie di habitat comunitari 

risulta interessata dalle opere di intervento. Considerando la tipologia di intervento e il contesto in cui le opere 

verranno realizzate (contesto urbano), si ritiene che il progetto non interferisca in alcun modo con gli ambienti 

naturali presenti nel Sito Natura 2000, né con habitat comunitari cartografati nel sito.  

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000  

ZSC cod. 

IT 5210071 Monti Sibillini (versante umbro) 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

ZPS cod. 

IT 5210071 Monti Sibillini (versante umbro) 

IT _ _ _ _ _ _ _  

IT _ _ _ _ _ _ _  

È stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e del Piano di Gestione e 

delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito Natura 2000?​ ☒ Si     ☐No 

Citare, l’atto/documento consultato:  DGR 123-2013 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa 

aree naturali protette 

nazionali o regionali? 

 ☒Si     ☐No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91 e della L.R. 9/95 e L.R. 4 del 13/01/2000 - 

Elenco Ufficiale delle Aree naturali Protette (EUAP) 0002 

PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI 

 Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore dell’Area 

Protetta (se disponibile e già rilasciato): 

NON ANCORA RILASCIATO. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

-​ Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

-​ Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

-​ Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
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Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 

fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 

stradali, zone industriali, etc.)?                                                                                       

                                                                                                                            ☐ Si     ☐ No 

Descrivere: 

………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE  

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

☐Si     ☒No      

 Se, Si, presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 

sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza  

PROPOSTE PRE-VALUTATE:  

Si dichiara, assumendosi ogni 

responsabilità, che il 

piano/progetto/intervento/attività rientra 

ed è conforme a quelli già pre-valutati da 

parte dell’Autorità competente per la 

Valutazione di Incidenza, e pertanto non si 

richiede l’avvio di uno screening di 

incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 

richiede l’avvio di screening specifico) 

 

 

 

☐SI 

☐NO 

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 

riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito del 

quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie assoggettate 

positivamente a screening di incidenza da parte 

dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

……………………………………………………………
……………………………………………………………
……………………………………………………………
……………………………………………………………
……………………………………………………………
……………………… 

SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 
 
L’immobile oggetto d'intervento è localizzato in vicolo dello Sdrucciolo n.19, nel pieno centro di Norcia. Ai sensi 
degli strumenti urbanistici attualmente in vigore l’edificio è inserito all’interno del centro storico, a ridosso delle 
mura urbiche e comprende la torre a sinistra di Porta Romana. Sulla torre e sulle mura urbiche grava Decreto di 
dichiarazione d’interesse culturale ai sensi dell’art. 10, comma 3 lett. a) e d) del D.Lgs n. 42/2004 (Tutela Diretta); 
il Decreto di vincolo è il n. 66 del 16/10/2020, ed è allegato alla Relazione Storica Artistica.  
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Allo stato attuale la soglia del danno rilevato è classificata come “SUPERIORE AL GRAVISSIMO” e quindi di tipo 
“4” come definito alla Tabella 1.1 della O.C. n° 130/2022 – Testo Unico, con un Grado di Vulnerabilità 
“SIGNIFICATIVO” derivante dalle carenze strutturali presenti.  
 
I movimenti tellurici del 2016 e successivi hanno determinato: 

1.​ crolli rilevanti delle strutture verticali portanti, anche parziali, che interessino una superficie superiore al 
10% della superficie totale in pianta delle murature portanti al singolo piano; 

2.​ distacchi localizzati fra pareti portanti ortogonali di ampiezza fino a 10 millimetri che, in corrispondenza 
di almeno un piano, interessino, in pianta, una percentuale superiore al 25% degli “incroci” tra murature 
portanti ortogonali del medesimo piano. 

In base a quanto rilevato gli interventi previsti sono così distinti: 
 
Aspetti architettonici 
La ristrutturazione edilizia non prevede modifiche plano volumetrica dell’edificio; le opere saranno pertanto 
incentrate alla ricostruzione delle parti crollate e al miglioramento del comportamento sismico del fabbricato e 
alla revisione igienico funzionale ridistribuendo gli spazi e adeguando gli impianti, senza alterare i caratteri 
tipologici del manufatto. 
E’ prevista la ricostruzione del muro del giardino lungo via dello Sdrucciolo, sempre in pietra ed intonacato. 
Conformemente a quanto disposto e previsto dal regolamento urbanistico edilizio, il progetto prevedrà le 
seguenti finiture: 
-infissi esterni e persiane realizzati in legno con soglie in pietra naturale (con scuri interni per le finestre lungo le 
mura urbiche); 
- portoncini esterni di accesso alla unità immobiliare in legno; 
- pavimentazioni e rivestimenti interni in piastrelle in monocottura; 
- manto di copertura in coppi di laterizio vecchi o di recupero; 
-  canali di gronda, discendenti, converse e scossaline in rame; 
- copertine esterne, bancali, stangoni, ecc. in lastre di pietra naturale; 
- le facciate su via dello Sdrucciolo saranno intonacate, mentre le mura urbiche saranno ripulite e stuccate dove 
necessario; 
 
 
Interventi strutturali 
nel dettaglio l’intervento prevede: 
-smontaggio completo della torre e sua fedele ricostruzione con un paramento esterno in pietra di recupero a 
faccia vista dello spessore di circa cm. 30 ed ulteriore paramento interno con mattoni pieni dello spessore di 
circa cm. 90 collegati tra loro tramite diatoni in fibra di vetro; alla quota del calpestio del piano terra verrà 
realizzato un nuovo cordolo armato in testa alle murature esistenti e realizzazione di un massetto armato con 
rete elettrosaldata 10x10 cm, diametro mm 5, dello spessore di cm. 10; 
-realizzazione al calpestio del piano terra di un massetto armato con rete elettrosaldata 10x10 cm, diametro mm 
5, dello spessore di cm. 10 ancorata alla muratura perimetrale tramite perforazioni armate; 
-chiusura di nicchie e scarichi presenti all’interno della muratura con mattoni pieni a scuci-cuci; 
-demolizione e ricostruzione di tutte le fondellature ai vari piani e ricostruzione con struttura in cartongesso; 
-iniezioni di malta cementizia a bassa pressione su tutte le murature portanti in pietra a sacco, sia interne che 
esterne, ai vari livelli; 
-cuciture armate, da porre sia alle angolate che ai martelli delle murature portanti ai vari piani, da realizzarsi 
tramite perfori Ø36 e posa di barre in ferro Ø20 iniettate con miscela di leganti idraulici speciali espansivi a base 
di cemento; 
-irrigidimento di tutti i solai sia in latero cemento che in legno posti ai vari livelli compreso quello di copertura, 
mediante la posa di nastri in fibra di carbonio della larghezza di cm. 20 e 30 collegati alle sottostanti strutture 
tramite fiocchi in fibra di carbonio; 
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- incatenamento del primo e secondo solaio sia in latero cemento che in legno posti ai vari livelli, mediante il 
posizionamento di tiranti con profilo ad “L” 50x50x5 ancorati alle murature d’ambito attraverso perforazioni 
armate del diametro di mm. 12/50” ed all’estremità sia con capochiave in ferro da posizionare in facciata che 
con piastre incassate nella muratura; 
- sostituzione di tutti i solai della torre, compreso quello della copertura, con nuova struttura in legno strutturale 
composti da travi di sezione 20x20 e 24x24 (BxH) con sovrastante tavolato maschiettato da cm 3 e 5; in 
copertura verrà realizzato un cordolo in muratura armata posto in testa alle nuove murature. 
Il pacchetto di copertura, per quanto riguarda la torre, si completa con isolamento e pannello OSB; su tutta la 
copertura verrà posata una guaina impermeabile e manto di copertura in coppi di recupero. 
 
Efficientamento energetico 
nel progetto esecutivo troveranno applicazione: 
-Impianto termico per riscaldamento ambienti alimentati da caldaia a condensazione, collettore impianto a 
radiatori in alluminio dotati di valvola termostatica; la produzione di acqua calda sanitaria è affidata ad una 
pompa di calore da 250 lt.; 
-Sistema di isolamento termico a cappotto interno composto da pannelli isolanti riflettenti e pannello in 
cartongesso; 
- Isolamento del solaio di calpestio al piano terra con pannelli in polistirene espanso estruso dello spessore di 
cm. 3; 
- Isolamento all’estradosso di parte dei solai di piano del sottotetto con pannelli in polistirene espanso dello 
spessore di cm. 5; 
- Isolamento all’intradosso del solaio di copertura esistente in latero-cemento con pannelli isolanti riflettenti e 
pannello in cartongesso; 
-Isolamento all’estradosso del nuovo solaio di copertura della torre con pannelli isolanti riflettenti e pannello in 
OSB; 
- Serramenti in legno completi di vetro termo-isolante basso emissivo aventi prestazioni termiche tali da 
rispettare i valori di trasmittanza fissati dalle vigenti normative. 
 
Sistemazione aree esterne 
Il progetto prevede esclusivamente la ricostruzione del muro in pietra lungo il vicolo dello Sdrucciolo; il tratto di 
mura urbiche lungo il giardino sono di proprietà del comune e risultano in buono stato conservativo. 
 
Non sono previste sistemazioni esterne all’edificio. Rispetto all’area circostante non sono previsti movimenti 
terra, sia di sterro che di riporto, conseguentemente rimangono invariate le linee dei piani stradali. 
I rifiuti da demolizione e costruzione saranno debitamente smaltiti secondo normativa vigente. 
Non è necessario aprire piste di viabilità cantieristica poiché la viabilità ordinaria presente risulta sufficiente per 
il raggiungimento del sito di intervento.  
L’edificio ricade all’interno della ZSC e ZPS IT5210071 “Monti Sibillini (versante umbro)”, nonché nel Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini. 
Le opere trattano interventi interni all’edificio, la ricostruzione di parte delle strutture esterne e degli intonaci; 
nessuna superficie di habitat comunitari risulta interessata dalle opere di progetto. 
Considerando la tipologia di intervento e il contesto in cui le opere verranno realizzate (area urbanizzata), si 
ritiene che il progetto non interferisca in alcun modo con gli ambienti naturali presenti nel Sito Natura 2000 né 
con gli habitat comunitari del Sito Natura 2000. 

4.3 - Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata                                        
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

☒*File vettoriali/shape della localizzazione dell’P/P/P/I/A  

☐Eventuali studi ambientali disponibili 



Allegato 1​ ​  
  

 
 

 

7 
 

☒*Pdf con stampa del file vettoriale in formato shape su 

ortofoto e su CTR riportante: 

o​ il perimetro della zonizzazione prevista dalla 

Rete Ecologica della Regione Umbria (RERU);  

o​ l’area di intervento;  

o​ la viabilità di cantiere; 

o​ le aree di cantiere;   

☒*Pdf con stampa del file vettoriale in formato shape su 

ortofoto e su CTR riportante: 

o​ il perimetro del sito Natura 2000; 

o​ il perimetro degli habitat individuati nel piano 

di gestione del sito; 

o​ l’area di intervento;  

o​ la viabilità di cantiere; 

o​ le aree di cantiere;   

☐Carta della zonizzazione di Piano/Programma 

☒*Relazione tecnica dell’P/P/P/I/A 

☒*Documentazione fotografica ante operam con evidenziati 

i punti di scatto. 

 

☐Altri elaborati tecnici: 

 

☐Altro: 

………………………………………………………………
………. 

 

 

*Documentazione obbligatoria 

4.2 - CONDIZIONI 

D’OBBLIGO (n.b.: da non 

compilare in caso di screening 

semplificato  

Se, Si, il proponente si assume la piena 

responsabilità dell’attuazione delle 

Condizioni d’Obbligo riportate nella 

proposta. 

Riferimento all’Atto di individuazione 

delle Condizioni d’Obbligo: 

………………………………………
………………………………………
……………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

�​ ……………………………………

… 

�​ …………………………………….

. 

�​ …………………………………….

. 

�​ …………………………………….

. 

�​ …………………………………….

. 

�​ …………………………………….

. 

 

Il P/P/P/I/A è stato 

elaborato ed è conforme 

al rispetto della 

Condizioni d’Obbligo? 

☐SI 

☐NO 
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Se, No, perché: 

Non sono state approvate Condizioni d’obbligo da attuare in caso di interventi 

analoghi. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGRAMMA/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’                       
(compilare solo parti pertinenti) 

È prevista 

trasformazione di uso 

del suolo? 

☐SI ☒NO ☐PERMANENTE ☐TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………… 

Sono previste 

movimenti 

terra/sbancamenti/sca

vi? 

☐SI 

☒NO 

Verranno livellate od 

effettuati interventi di 

spietramento su superfici 

naturali? 

☐SI 

☒NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………………………………
………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
……………………………………………………..……… 

Sono previste aree di cantiere e/o aree di 

stoccaggio materiali/terreno asportato/etc.? 

☒SI ☐NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

Trattandosi di opere che interesseranno anche superfici 

esterne dell’immobile (copertura, torre, intonaci in vicolo 

Sdrucciolo) si prevede un allestimento di cantiere che 

segnali i lavori in corso. Si ipotizza verosimilmente che l’area 

di cantiere sarà allestita immediatamente a ridosso 

dell'edificio interessato dai lavori edili. 

È necessaria l’apertura 

o la sistemazione di 

piste di accesso 

all’area? 

☐SI 

☒NO 

Le piste verranno ripristinate 

a fine dei lavori/attività? 

☐SI 

☐NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………
……………………………………………………
……………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 

………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………… 
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È previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 

naturalistica e la realizzazione di interventi 

finalizzati al miglioramento ambientale? 

☐SI ☒NO 

Se, Si, descrivere:  

………………………………………………………………
………………………………………………………………
………………………………………………………………
…………………………………………………………….. 

Speci

e 

veget

ali 

È previsto il 

taglio/esbosco/rimozi

one di specie 

vegetali? 

☐SI 

☒NO 

Se, SI, descrivere: 

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………..………. 

La proposta è conforme alla 

normativa nazionale e 

regionale riguardante le specie 

vegetali alloctone e le attività 

di controllo delle stesse (es. 

eradicazione)? 

☒SI 

☐NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 

dimora/trasemina di specie vegetali? 

☐SI 

☒NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
.. 

Indicare le specie interessate e loro inserimento negli allegati II, IV e V direttiva 

Habitat:  

NESSUNA SPECIE VEGETALE RISULTA INTERESSATA. 

Habita

t 

Il P/P/P/I/A 

interessa Habitat 

inseriti nell’allegato 

I direttiva Habitat 

☐SI 

☒NO 

 

Sono previsti interventi di rimozione/riduzione/alterazione di Habitat 

comunitario? 

☐SI 

☒NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………… 

Indicare Habitat interessati (codice) e relative superfici:  

NESSUN HABITAT RISULTA INTERESSATO. 
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Speci

e 

anima

li 

La proposta è 

conforme alla 

normativa nazionale e 

regionale riguardante 

le specie animali 

alloctone e la loro 

attività di gestione? 

☒SI 

☐NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 

ripopolamento/allevamento/cattura di specie animali o attività di pesca 

sportiva. 

☐SI 

☒NO 

 

Se, Si, cosa è previsto: 

……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………
.. 

Indicare le specie interessate e loro inserimento negli allegati II, IV e V direttiva 

Habitat e allegato I direttiva Uccelli:  

NESSUNA SPECIE FAUNISTICA RISULTA INTERESSATA 

Mez

zi 

mec

cani

ci 

Mezzi di cantiere o 

mezzi necessari per 

lo svolgimento 

dell’intervento 

(n.b. va specificato se i 

mezzi impiagati sono 

gommati o cingolati) 

 

�​ Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il 

movimento terra: 

�​ Mezzi pesanti (Camion, dumper, autogrù, gru, 

betoniere, asfaltatori, rulli compressori): 

�​ Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei, barche, 

chiatte, draghe, pontoni): 

………………
…….…………

…. 

-N° 1 furgone 
per trasporto 
materiali, 

-N°1 betoniera; 

-N° 1 
impalcatura; 

-N°1 
montacarichi 
da cantiere; 

………………
……… 
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Fonti 

di 

inqui

name

nto e 

produ

zione 

di 

rifiuti 

La proposta prevede 

la presenza di fonti 

di inquinamento 

(luminoso, chimico, 

fisico, sonoro, etc.)  

o produzione di 

rifiuti? 

☒SI 

☐NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di settore? 

☒Si     ☐No  

Descrivere:  

L’unica possibile fonte di inquinamento riscontrabile è quello acustico 

derivante dall’attività di cantiere. Considerando il contesto in cui si 

realizzano gli interventi (prettamente urbano) si considera trascurabile la 

possibile fonte di disturbo. I rifiuti prodotti dalle attività di demolizione e 

costruzione saranno debitamente smaltiti secondo normativa vigente. 

Interventi edilizi  

☐Permesso a costruire 
☐Permesso a costruire in sanatoria 
☐Condono 
☒concessione edilizia n.4802 del 08.03.1993; 

 
☒Altro: 
-Comunicazione di fine lavori del 27.02.1995 
trasmessa il 28.09.2009 prot. 0012538; 
-Relazione di conformità del 30.02.1995; 
 

 

Estremi provvedimento o altre 

informazioni utili: 

…………………………………
…………………………………
…………………………………
……………………………… 

Per interventi edilizi su 

strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in 

forza al quale è stato 

realizzato l’immobile e 

struttura oggetto di 

intervento 

Manifestazioni  

�​ Numero presunto di partecipanti: 

�​ Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento (moto, 

auto, biciclette, etc.): 

�​ Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze, vigili del 

fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali): 

�​ Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni chimici: 

�​ (per eventi cinofili) Numero presunto di cani e altri animali 

�​ Numero e superfici di eventuali strutture mobili installate 

�​ Numero e superfici di eventuali parcheggi temporanei 

previsti 

 

Per manifestazioni, gare 

sportive, gare cinofile, 

attività motoristiche, 

eventi sportivi, 

spettacoli pirotecnici, 

sagre, concerti, eventi 

musicali etc. 

 

 

 

 

 

 

 

Attività ripetute 

Descrivere: 

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
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…………………………………………………………………………………………
………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 

…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………
…………………………………… 

 

 

 

Note:  

altri interventi di natura edilizia realizzati in precedenza nel centro storico di Norcia. 

L’attività/intervento si 

ripete 

annualmente/periodica

mente alle stesse 

condizioni? 

☐Si     ☒No  

La medesima tipologia 

di proposta ha già 

ottenuto in passato 

parere positivo di 

V.Inc.A? 

☒Si     ☐No  

Se, Si, allegare e citare 

precedente parere in “Note”. 

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere:  

La durata dell’intervento prevista è di circa 2 

anni.  

 

Legenda: (elenco attività) 

☐………………………………………………..….. 

​  

Anno: ____ Gennai
o 

Febbrai
o 

Marz
o 

April
e 

Maggi
o  

Giugn
o 

Luglio Agost
o 

Settembr
e 

Ottobre Novembr
e 

Dicembr
e 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              

             

 

Anno: ____ Gennai
o 

Febbrai
o 

Marz
o 

April
e 

Maggi
o  

Giugn
o 

Luglio Agost
o 

Settembr
e 

Ottobre Novembr
e 

Dicembr
e 

1° sett.             

2° sett.             

3° sett.             

4° sett.              
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Ditta/Società 

Proponente/ 

Professionista 

incaricato 

Firma e/o Timbro Luogo e data 

Studio Naturalistico 

Hyla 
SILVIA CARLETTI 

  
Tuoro sul Trasimeno 17/07/2025 


